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Concerti degli U2 
«L'Olimpico? Niente 
da fere»; Bocciata^ 
la proposta dellar 

Il circoscrizione I 
di spostare l'evento 

Non c'è pace per la musica 

Progetto Acea per l'estate 
Mille luci si accendono 
per illuminare i monumenti 
della città dei Cesari 

Flaminio, la crociata 
del quartiere 
non commuove il Coni 

- , : '• GIULIANO CESARATTO ~ . 

H Non c'è pace per la musi
ca. E da Fregene al Flaminio la 
guerra ai suoi profeti è dichia
rata, :anzl 6 portata avanti a 
suon di esposti, denunce, mi
nacce! Un 'confronto duro e 
senza sosta tra gli amanti del '••• 
decibel a tutto volume e i cui-
tun della quiete assoluta, della 
bonaccia canora. Primi accu- -
sali 1 concertisti del Flaminio 
rei di utilizzare un&struttura, lo 
stadio - calcio-rugbystico - ap- , 
punto, non adatta, secondo la ' 
voce del quartiere, a contenere , 
giovani danzanti e strumenti , 
suonanti. Di lamenti è infatti 
costellata la vita musicale del
lo stadio Flaminio, una volta • 
accusato di inondare di «rumo- ' 
re» tutta la zona, un'altra di mi
nacciare la solidità degli edifici 
- decibel come martellate? -, 
oltre che di turbare il giusto ri
poso di chi sta a casa. Insom
ma la querelle continua e si 
riaccende ad ogni concerto. 
Martedì poi- sono annunciati 
gli U2 e il Flaminio in versione 

quartiere ha anticipato l'ap-
-~ puntamento sollevando molte 
• questioni oltre la quiete: caos, 
'. sporcizia; palazzi lesionati, pe

ricolo anche per le fondamen
ta del Villaggio olimpico che 
poggia su terreni prosciugati. 

;•'•-. In più, in occasione delle 
. performances di Vasco Rossi, si 
' accusarono organizzatori e 

tecnici del suono di non aver 
, rispettato i limiti volumetrici 
: del concerto (55 decibel) ma 
di aver dato fondo alla poten
za degli amplificatori (170 

,; db). Risultato, una serie di de-
- nuncc che mirano ora a far 
* emigrare gli U2 dal Flaminio al 
o più capiente Olimpico, un im

pianto, sostengono a buona 
;- ragione gli accusatori, ben più 
' adatto ai megawatt del rock e 
;•' perdi più sufficientemente iso-
. lato. Ma l'Olimpico, come del 
: resto il bistrattato Flaminio, è 
• gestito dal Coni che gelosa-
• mente e timidamente lo ammi-

- nistra con il solo obiettivo di 
preservarne intonso il calcisti

co prato. Rockettari più temibi
li degli ultras? Forse no, ma al 
contrario del tifo pedestre, 
quello dei melomani chiede di ' 
occupare non soltanto le curve 
ma anche il prato, la mitica pe
louse, dal quale ammirare, ac
clamare, imitare gesti, suoni e 
parole della star preferita. ;••.•;-.., 

Questi i termini della que
stione che si arena sui timori 
pallonari del Comitato olimpi-

•: co e che gli organizzatoci,supe
rerebbero con cauzioni e telo
ni da stendere sull'erba. E per 

, la quale è già sceso in campo 
f~_ Roberto : Alagna, . presidente 
;';•• della circoscrizione 11, Il Flami-
: < nio, mentre il Coni non dlpa-
. nai suol dubbi: «Bisogna senti-

1 re la Roma e la Lazio», palleg
gi giano i neo dirigenti del Palaz-
fi zo facendo capire che, un po' 
Vi perché il veide dell'Olìmpico è 
:; sempre in rifacimento, un po' 

';•'; perché il presidente Pescante 
;,; non c'è. al Coni di decisioni al 
; riguardo non se ne prenderan-
•''••: no. .!•;«..:""'•. •.-. •. .•:,.:>.- ,...-•• 

Intanto sono già iniziati i la-
f vori per montare palchi e im-

• ' pianti di diffusione nello stadio 
• dietro viale Tiziano. E contem-
': poraneamente i cittadini del 
' quartiere 'musicale» minaccia-

' no di organizzarsi a loro volta 
!;.'•' per farsi sentire. Forse non al-
•' zeran'no il volume come i tee-' 
' nicl degli U2 o di Vasco Rossi, 

;. ma promettono che questa 
; volta non assisteranno passiva-
>' ' mente all'esprorio della quiete 

dalle loro case. 

Appello a De Gregorio 
«A FYascatì non suonare 
aA^aTorloma» 

;.„ , . BIANCA DI GIOVANNI 

• • Per salvare la storica Villa -
Torlonia di Frascati la Legam- : 
bientc del,Lazio chiede aiuto a 
Francesco De Gregori. SI, pro
prio alla star del rock italiano, . 
che a luglio ha in programma 
un concerto nello splendido •. 
parco del '500 della cittadina 
dei Castelli. Ma non è per le 
sue note melodiche che il can
tante romano potrà dare una 
mano ai tutori dell'ambiente e 
dei paesaggi italiani. Piuttosto ; 
è proprio la sua popolarità : 
l'«arma» che gli ecologisti vo
gliono utilizzare fino in fondo, 
tanto che gli hanno indirizzato 
una lettera aperta e intendono '. 
recapitargliela con tutti i mezzi 
a disposizione:, fax, espressi, o 
pagine dèi giornali. Cosa gli 
chiedono? In poche ' parole 
semplicemente questo: «Non 
suonare nel giardino di una vii- : 
la di enorme valore storico, 
scegli piuttosto lo stadio». -,•••••• 
. • Perla Legambicnte il «nemi
co» dà sconfiggere, con l'aiuto 
delta star, è il comune di Fra
scati che, come negli anni 

, scorsi ha deciso di allietare le 
serate estive dei suoi abitanti 
con una scric di concerti di 
grande nehiamo De Gregori 

• Ruggen Morandi Fin qui nulla 
di grave per le «truppe» am
bientaliste An/i a loro la mu
sica piace e, - in particolare, 
amano una canzone di De 
Gregori che • parla dell'Italia 
«assassinata» - dal .cemento. 
«Esattamente quello che sta 
succedendo ai Castelli roma
ni»; scrivono gli ambientalisti 
nella premessa della lettera in
viata al cantautore ' romano. 

; Ma perché suonare proprio in 
un parco architettònicamente 

; unico in Italia? Perché mettere 
• a rischio le balaustre e le scali
nate del XVI secolo realizzate 

' in una pietra locale (lo spero
ne) , che ormai non è più di-

. sponibile? Senza contare il ver
de ornamentale, che è già sta
to gravemente danneggiato da 
altri affollati concerti rock. Co
sa dovrebbe fare De Gregori in 
proposito? «Ti chiediamo di 
aiutarci a spostare la sede dei 

.' concerti da Villa Torlonia allo 
: stadio comunale (o in altro 
y luogo), dove, ' naturalmente, 

saremo ad applaudirti». 
•. Gli ecologisti non rinunce-

• ranno alla sua -musica, anche 
•', perché «De Gregori è un perso-
/naggio sensibile a queste te-
--. maliche - dice Giovanni Her-
'.'.' manin,' presidente della Le-
• gambiente Lazio-Anche a noi 

piace ascoltare il rock all'aper-
.'... to, ma evitiamo i massacri. Si 
: tratta di un gioiello, uri giardi-

'; no all'italiana di valore inesti-
' mabilc Non capisco perché si 

Livelli più alti per 1.500 dipendènti. Denuncia dei Verdi 

«Promozioni focili» 
alla prima università 
Promozioni facili alla Sapienza? Mille e 500 dipen
denti avrebbero guadagnato un avanzamento di li
vello in contrasto con quanto in realtà dispone la 
legge. A sollevare i dubbi ci sono una denuncia alla 
Procura della Republica firmata da circa 400 dipen
denti, due interrogazioni parlamentari presentate 
dai Verdi e una relazione di due tecnici incaricati di 
verificare le presunte irregolarità. 

TUMSA TRILLÒ-

H Promozioni sospette alla 
Sapienza. E bastata una do
manda corredata da un'auto-
certificazione sulle mansioni 
svolte negli uffici a far conqui
stare un livello superiore a cir-
ca mille e 500 impiegati. Una 
promozione sancita da un'ap
posita commissione esamina- : 
tnce che ha vagliato le mille e 
800 domande arrivate sul tavo
lo. In realtà, grazie a una speci
fica legge, solo 400 dipendenti, 
assunti dopo il I luglio 79, 
avrebbero potuto beneficiare 
di questo passaggio di livello 
agevolato. 

A sollevare dubbi sulla rego-
latirà delle procedure seguite 
c'è un esposto alla Procura 
della Repubblica, firmato da 
arca 400 Impiegati della Sa
pienza, due-interrogazioni par
lamentari presentate dai depu
tati Verdi Massimo Scalia e 
Gianni Mattioli ai ministri della 

Ricerca Scientifica, Tesoro e 
Bilancio, e una relazione di 

>.' due ispettori, incaricati di veri-
; ficare le presunte irregolarità 

contestate da centinaia di di-
,, pendenti. •:.•-. ':;.-.. • -•.•:'• ••s-z 

La relazione dei tecnici - so
stengono Scalia e Mattioli nel-

- l'interrogazione presentata in 
.• questi giorni - denuncia l'ille-
:'••'• gittimità - dei provvedimenti 
/.-. adottati, che sarebbero in con-
; trasto con un parere del Consl-
,.' alio di Stato. Gli ispettori avrcb-
,;•'_ bere anche stilato un elenco di 

tutti i dipendenti promossi a 
' u n livello superiore senza in 
,v realtà averne diritto. •-
'.,. Molte delle àutocertiflcazio-
,' ni presentate dai candidati alla 
••'. promozione, hanno denuncia-
' , to i due deputati ambientalisti, ; 
,' non sarebbero state-verificate. ! 
:.v In sostanza, gli impiegati 

avrebbero dichiarato di svolge

re mansioni inquadrate in un 
, livello superiore nspetto a 
. quello per i quali furono as-
' sunti, ma la commissione esa-
•• mlnatrice non avrebbe poi ve-
' rificato la veridicità delle auto-
• certificazioni chiedendo ai re

sponsabili di struttura l'effetti
vo lavoro svolto da chi aspira
va alla promozione. E in più 
numerosi dipendenti si sareb
bero visti riconoscere fino a 3 o 
4 livelli in più rispetto alla qua
lifica del concorso con il quale 
furono assunti. -

La promozione di mille e 
500 dipendenti, più del triplo 

: rispetto alla legge, creerebbe 
• inoltre uno «sfondamento» nel 
bilancio dell'università. I fondi 
a disposizione per i passaggi di 

' livello erano 15 miliardi, passa
ti ora quasi a 40. «In tal modo -

; sostiene Massimo Scalia-tutto 
„• il personale in servizio prima 
.dcl.l luglio 79 viene di fatto 

;, prevaricato e sottordinato al 
personale assunto successiva
mente. C'è anche da rilevare 
che il Consiglio di amminislra-

: zione ha concesso alle perso-
; ne che non hanno superato la 

prova di idoneità la possibilità, 
comunque, di far valere la do-

: manda già fatta per accedere 
< ad una qualifica inferiore a 
; quella richiesta. Come se il so

lo fatto di partecipare ad una 
: prova per una qualifica supe

riore garantisse il diritto ad una 
qualifica inferiore». 

tutela San Marco a Venezia o 
l'arena di Verona, mentre per 
questo bene, che architettoni
camente è estremamente fra
gile, non si fa nulla». !-

L'associazione ambientali
sta ha deciso di giocare tutte le 
carte. Sulla questione ha già 
chiesto e ottenuto che il grup
po parlamentare dei Verdi pre
sentasse una interrogazione al 
Ministro dei beni culturali e 
ambientali. Contemporànea
mente sonò partite due richie-
ste di intervento: una all'asses
sorato all'urbanistica della Re
gione e l'altra alla Soprinten
denza per i'beni ambientali e 
architettonici del Lazio, che ha 
rilasciato all'amministrazione 
comunale di Frascati il per
messo di istallare un palco nel
la Villa. «Hanno il nullaosta per 
un palco, ma questo non signi
fica che sono autorizzati a or
ganizzare una manifestazione 
per migliaia di persone - pro
segue Hermanin - Se suonas
sero musica classica, o vi si 

. svolgessero rappresentazioni 
teatrali, il problema non si por
rebbe. Non siamo contrari al
l'utilizzo dei beni storici, anzi. 
Ma c'è un tempo e un luogo 

. per tutto, e Villa Torlonia di 
Frascati non è luogo per il rock 

' ». Per la Legambiente, quindi, il 
. comune di Frascati sta usando 
• «impropriamente» il permesso 
:' rilasciato dalla Soprintenden-
: za che, a quanto pare, non è 
* stata intorniata del tipo di ma
nifestazione in programma nel 
parco. . , 

T^iìJ 

H Una copia straordinaria, 
di precisione millimetrica. Do
vrebbe essere proprio cosi la 
statua di Marco Aurelio che sta 
prendendo forma al San Mi
chele grazie all'istituto centrale 
del restauro. Ma tanta raffina
tezza rischia però di arenarsi ' ' " • • • : " 
per mancanza di fondi. Un S.o.s. al ministro per i beni culturali, 
Alberto Ronchey è stato lanciato ieri mattina dal consigliere co
munale Verde Athos De Luca, sponsor da lungo tempo della co
pia bronzea al posto della statua equestre originale. Il còsto tota
le dell'operazione, a copia ultimata, nonsarà inferiore ai 600 mi
lioni. L'amministrazione comunale ne ha già stanziati 100. altri 
200 dovrebbero essere messi a disposizione •" . , • •-
dalla Ras, la società assicuratrice che ha sponsorizzalo anche il 

Prende forma la copia 
diMarcoAur^ 

restauro dell'onginale. Gli altri 
300 milioni, dovrebbero però 
arrivare dal ministero. Difficol
tà burocratiche rallentano l'e
rogazione dei fondi. Se si tar
derà ancora, ha avvertito De 
Luca, non si farà in tempo ad 

• ' ' ' avere la copia per il 21 aprile 
prossimo, una scadenza fissata da tempo. Il procèsso per rico
struire il Marco Aurelio, è quello del «rilievo stereofotogrammetri-
co» in grado di riprodurre un'immagine tridimensionale, in tutto 
somigliante alla normale visione umana. £ il calcolatore ad ela
borare successivainente la fotografia tridimensionale disegnan
do «curve di livello» che sono rèse, nel modello solido, da scalini 
che possono essere di spessore variabile, da un millimetro a 
mezzo centimetro . -

I H Mille luci sulla Roma dei 
Cesari. L'intera area archeolo- • 
gica della capitale avrà un 
nuovo impianto d'illuminazio
ne per valorizzare i monumen
ti più preziosi, dal Teatro Mar- : 
cello al Tempio di Minerva. Il 
progetto, che costerà all'Acea 
circa quattrocento milioni, è 
stato illustrato ieri, alla presen
za del Commissario capitolino 
Alessandro Voci, dal commis
sario Guido Denoyer, dal diret
tore Giorgio Trozzi e dal re
sponsabile del settore illumi
nazione Marcello FabrizL Ed è 
abbinato alla iniziativa «Roma 
d'Estate». Ricorrendo a proiet
tori e lampadine che generano 
luci di differente colore, gli im
pianti, studiati in collaborazio
ne con le ripartizioni ai lavori ' 
pubblici e alla cultura, mette
ranno in risalto le singoli parti 
dei monumenti. ; •/. 

Se le necessarie autorizza
zioni verranno • rilasciate in ' 
tempi brevi, il progetto dell'A-
cea consentirà di inaugurare i 
nuovi sistemi illuminanti entro 
l'estate. Nel mese di luglio toc
cherà al Teatro di Marcello 
con una spesa prevista di 146 
milioni, per la Colonna Antoni-
na 7, gli Archi degli Argentari e • 
di Giano (24 milioni) e il mo
numento al Bersagliere di Por

ta Pia (8 milioni). Entro set
tembre le Terme di Dioclezia
no (92 milioni), l'area archeo
logica di Sant'Òmobono (16 

• milioni) e il Foro di Cesare (59 
l milioni). In ottobre Santa Ma-
• ria della Pace (36 milioni), l'a
rea archeolosiea delle Botte
ghe Oscure (15,5 milioni) e il 
Tempio di Minerva (41 milio
ni). Entro novembre l'Isola Ti-

' berina, suddivisa in due parti 
(100 milioni), il mausoleo di 
Santa Costanza (58 milioni) e, 

. entro la fine dell'anno, Porta 
Furba e l'acquedotto Claudio 
(47 milioni), il parco di San 
Sebastiano (45 milioni) 

«L'Acca è un'azienda vitale, 
anche se ha subito qualche in
cidente comune a tante fami
glie in questo periodo storico -

• ha detto Alessandro Voci vo
lendo cosi sdrammatizzare il 
ciclone che si è recentemente 
. abbattuto sull'azienda • con 
l'arresto di alcuni suoi massimi 
dirigenti per vicende legate al
le tangenti - . È ben governata : 
ed è una delle poche aziende ; 
pubbliche che funzionano be
ne». Sempre ieri. l'Acea ha an
che annunciato che è stata 
raggiunta l'intesa per procede- • 

, re al rinnovo dell'illuminazio-
' ne del lungomare di Ostia che 
verrà * realizzata * utilizzando ; 

candelabri in stile 1920-30. 

Blitz della Usi Rml 
Sigilli al Sarit' Eustachio 
Analisi sdia «cremina» 
(Ltópliuicelebrato caffè 
I B Signri'dijll'ufficio d'igiene 
su uno'.dei più ikaieei>iéaSè" 
della capitale, il bar di piazza 
Sant'Eustachio. Il blitz della ' 
Usi Rml risale a tre giorni fa. •' 
ma la notizia della chiusura 
voluta per «carenze igienico • 
sanitarie» è stata resa nota solo -, 
ieri grazie alla curiosità di alcu-
ni senatori, assidui frequenta-
tori, incuriositi dal prolungarsi 
della chiusura del locale. Sulla 
porta del bar, invece dell'avvi
so della Usi, campeggiava un ; 
cartello con su scritto «chiuso : 

per motivi di restauro». Ma il ' 
rapporto degli ispettori non la
scia dubbi: le irregolarità con- , 
testate parlano di scarsa area- -
zione, cattiva conservazione •' 
degli alimenti, muri scrostati, 
tele di ragno dalle pareti, umi
dita. . Piergiorgio Tupini, re- ' 
sponsabile del servizio igiene ; 
della Usi Rm/1 ha poi spiegato 
i motivi della decisione: «Sono 
stati prelevati anche campioni ' 
di caffè e di altre sostanze usa-* 
te forse per fare la famosa 
schiumetta - ha detto Tupini-
. Sulle analisi e' è il segreto d' 

ufficio e non posso dire di più. 
I locali" stavano vecameote 
messi male». Nel!' operazione 
sono stati chiusi altri cinque 
piccoli bar, di cui la Usi non ha • 
reso noti gli indirizzi. Il bar di 

• Sant'Eustachio è in realtà solo 
: l'ultimo dei locali famosi del : 

' centro storico della capitale ' 
" che recentemente sono stati \ 
•' costretti alla chiusura tempo-
' ranea per motivi «igienico-sa-

nitari». Già neil'86 fece scalpo-
, re la chiusura del «Caffè Gre-
: - co», in via Condotti. Nello stori- -

co locale gli ispettori della Usi -
trovarono latte avariato, scara
faggi e feci di topo. Risale inve
ce al dicembre scorso l'ultima 

' chiusura del «Calè de Paris», il 
; bar della «dolce vita», dove il 
•' servizio d'igiene della Usi ri-
' scontro carenze igieniche .ìel-
; la conservazione degli alimen

ti e nel cattivo funzionamento ; 
' degli impianti. Nello stesso pe-
•'.< riodo furono temporaneamen-
~~te chiusi anche il «Gran Caffè • 
;" Doney», 1' «Hanys bar» ed il 

•Gran Caffè Berardo» nella Gal
leria Colonna. 

San Camillo 
Nell'ospedale toma la luce 
ma non si placano le polemiche 
Ieri fuori tutte le auto 
• • Il San Camillo ha riacce
so le luci. La centralina elettn-
ca del 1929 che ha «mandato» 
l'ospedale in black-out è stata 
riattivata. <• l'ufficio per le pre
notazioni delle visite ha naper-
to ì battenti. Ma infunano le 
polemiche. Secondo il sinda
calo Cgil, il Pds e il Movimento ' 
federativo democratico, il gua
sto è dovuto alla cattiva manu
tenzione e all'incuria. Il black
out, cioè, porrebbe npetersi in 
ogni momento. Per medici e 
infermien l'interruzione di di- , 
ciotto ore dell'attività del noso
comio è imputabile all'assen
za di gestione. Il sottosegreta-
no Publio Fion, invece, ha sol
lecitato un'ispezione per ac
certare i fatti. «Bisogna togliere ' 
di tomo chi sbaglia - ha sottoli
neato Fion. Ci sono peccati di ., 
azione ma ci sono anche le v 
omissioni, che sono più gravi t 
Chi non fa il proprio dovere •• 
deve essere cacciato. Non è £, 
ammissibile lasciare andare le 
strutture nel degrado». •* -

Dunque, il San Camillo è 
tornato alla normalità, ma con 
una novità. L'amministratore : 
straordinario della Usi Rm 10, 
Luigi D'Elia, ieri ha vietato l'in
gresso alle auto dalle 9 alle 
12.30, ; medici e infermieri "• 
compresi. Risultato: le quattro •-
ruote per tutta la mattinata 

hanno bloccato la circonvalla
zione Gianicolense. fino a 
piazza San Giovanni di Dio. 
«Può entrare - hanno spiegato 
gli uscieri - solo chi va al pron
to soccorso, in accettazione 
pediatrica o chi deve prelevare 
un paziente dimesso». «L' 
ospedale era diventato un par
cheggio - ha precisato un infer
miere dell'accettazione - con 
conunui problemi per le am
bulanze e oer i inaiati che de
vono pur poter camminare nei 
viali interni». -

Silvio Natoli, responsabile 
sanità del Pds, non ha dubbi. 
Dice: «Nel maggior centro 
ospedaliero italiano c'è una 
centralina elettrica de! 1929. 
Quanto è accaduto non può 
essere attribuito né al caso né 
alla carenza d'investimenti». 
Non è dello stesso avviso Raf
faele Dari, direttore generale • 
degli ospedali italiani. «Esclu- ; 
do - ha dichiarato - che i tra
sformatori del San Camillo sia-
no saltati perché l'impianto ; 
era vetusto». Intanto, i consi-
gleri regionali della Quercia . 
hanno chiesto ' una seduta ; 
straordinaria del consiglio. Lo- •' 
ro. propongopno una conven- • 
zione tra l'Enel e la Regione 
Lazio, per evitare • in futuro 
qualunque possibile rischio di 
black-out 


